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Bilancio Sociale 
Conclusioni:
Il bilancio sociale è un documento pubblico, periodico, non obbligatorio, ma che di fatto un numero sempre maggiore tra le imprese e gli enti pubblici si impe​gna a redigere; contiene informazioni qualitative e quantitative che individuano i va​lori che guidano l'attività dell'impresa e i suoi effetti sull'ambiente e su tutte le categorie di stakeholders. In base a tale definizione, l’individuazione degli stakeholder (ovvero di tutti i portatori di interesse) è attività di particolare rilevanza nella prima fase di redazione del bilancio.

Gli obiettivi che possono essere attribuiti al bilancio sociale possono essere così generalizzati:
· trasmettere un'informazione corretta sulla qualità dell'attività aziendale anche per migliorare la capacità di valutazione, anche sotto il profilo etico, degli attori eco​nomici e degli altri interlocutori;

· diffondere internamente ed esternamente all'azienda adeguate informazioni sul suo sistema di valori;

· evidenziare il modo in cui i sistemi di valori sono declinati in scelte di intervento, fondate sulla centralità della persona, sulla legittimità e legittimazione sociale

· descrivere come l'azienda, insieme al profitto, abbia saputo esprimere la sua natura di "bene utile alla collettività";

· descrivere come l'azienda abbia soddisfatto le aspettative degli individui e della collettività che hanno partecipato alla produzione e al consumo dei beni e servizi prodotti;

· esprime il valore aggiunto in maniera trasparente e intellegibile.
Sebbene la natura non obbligatoria del bilancio sociale abbia di fatto limitato una standardizzazione della sua forma, possono essere adottati a tale scopo i Principi di redazione del Bilancio Sociale emanati dal Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS), ritenuti oggi i più attendibili.
Secondo questo modello, il documento si divide principalmente in tre parti: 
1. L’identità aziendale, che implica l'esplicitazione dell’assetto istituzionale, della missione, dei valori etici di riferimento e del disegno strategico.

2. La produzione e distribuzione del valore aggiunto, che rappresenta il principale tramite di relazione con il bilancio di esercizio e che rende evidente l'effetto economico (o economicamente esprimibile) che l'attività d'azienda ha prodotto sulle principali categorie di stakeholder.

3. La relazione sociale, che espone sinteticamente i risultati ottenuti in relazione agli impegni e ai programmi e agli effetti sui singoli stakeholder.

Ritengo personalmente che i principi emanati dal GBS possono costituire un’ottima base di partenza per la redazione del Bilancio Sociale. Inoltre l’analisi delle best practice (comune di Torino in primis) può aiutare a comprendere come tali principi possono essere adottati in maniera eccellente nell’analisi degli enti pubblici. Il Bilancio sociale del comune di Sesto può essere preso ad esempio per le somiglianze in termini di dimensioni e caratteristiche territoriali, sebbene non segua i principi del GBS, a mio parere la struttura adottata risulta chiara e di facile comprensione. 
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